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Conseguenze
Svalutazione beni 
immobili, costi di 
ripristino
Aumento di casi di 
evasione scolastica
Incremento di reati 
minori contro persona 
e beni
Luoghi pubblici 
percepiti come non 
luoghi 
Riduzione del dialogo 
intergenerazionale
Perdita di abitudine 
alla cura del 
territorio 

Cause dirette 
Incremento di popolazione 
non autoctona nelle fasce 
under 30 anni 
Dispersione urbana (Sprowl)
Disomogenea densità di 
popolazione
Aumento di disoccupazione 
giovanile
Aree urbane poco 
raggiungibili con mezzi 
pubblici
Servizi di aggregazione 
poco efficaci e 
disomogeneamente
distribuiti

Cause indirette
Trasformazione 
demografica 
Politiche di sviluppo 
urbanistico
Pianificazione della 
mobilità pubblica
Adozione di modelli 
consumistici
Contrazione delle 
strutture produttive
Crisi delle ideologie
Pressioni migratorie
Sistemi educativi e 
formativi pubblici 
inadeguati 

Manifestazioni osservate 
Degrado luoghi pubblici 

Conflitti tra abitanti e fruitori dei luoghi di aggregazione e divertimento 
Conflitto interculturale e intergenerazionale

Adozione di stili di vita non sostenibili

Analisi 
del 

problema 



Obiettivo Generale

Contribuire al ripristino dell'equilibrio tra 
fruizione dei luoghi e rispetto dell'ambiente 

e delle persone

Evidenza di fruizione sostenibile 
dei luoghi e di rispetto dell'ambiente 

e delle persone nell’areale
di intervento del progetto

Risultati e impatti attesi



Analisi SWOT

Punti di forza 
• Competenza e consuetudine degli operatori a lavorare 

nel territorio 
• Capacità di intervento degli operatori sui conflitti 

sociali e sui comportamenti di singoli e di gruppi 
omogenei

• Competenza degli operatori nell’analisi delle comunità

Punti di debolezza

• Mancanza di relazioni stabili tra i nodi che 
compongono le reti deputate a intervenire 

• Risorse umane ed economiche non adeguate



Analisi SWOT

Opportunità

• La crisi economica può generare opportunità e stimoli alla 
trasformazione

• Possibilità di utilizzare i mezzi di comunicazione informatici 

• Le trasformazioni culturali generate dai flussi immigratori 
possono far nascere simbiosi positive

Minacce

• La crisi economica può ridurre la disponibilità di risorse e inibire 
i processi di cambiamento

• Le trasformazioni culturali generate dai flussi immigratori 
possono portare alla sovrapposizione e alla contrapposizione 
sociale e non all’integrazione



Obiettivi Specifici

• Favorire la cura degli spazi comuni del quartiere….. della 
città di ……..da parte dei cittadini attraverso azioni 
organizzate dai essi stessi

• Attivare confronto e discussione tra soggetti portatori 
d'interessi e valori differenti fornendo occasioni e 
opportunità di confronto transculturale

• Generare occasioni per condividere il valore d'uso della 
memoria dei luoghi e delle persone al fine di 
favorire/consolidare la solidarietà intergenerazionale

• Attivare almeno x microimprese a partecipazione 
transgenerazionale



Il progetto prende avvio dalla considerazione che 
nei centri urbani della regione esistono 
numerosi luoghi interessati da processi di 
degrado nei quali è frequente l’insediamento di 
fasce di popolazione a basso reddito, con 
composizione demografica anomala rispetto 
alle zone residenziali e commerciali. In tali zone 
si generano fenomeni di emarginazione, di 
conflitto fra gruppi etnici autoctoni e alloctoni, 
e gli spazi comuni e pubblici appaiono 
degradati e deteriorati.

Strategia di gestione



Strategia di gestione

Una conoscenza dettagliata della composizione 
dell’areale di intervento associata ad una 
valutazione preliminare dei livelli di percezione 
dei rischi da parte di politici, esperti e cittadini 
residenti, permette di dimensionare gli obiettivi 
specifici degli interventi da programmare. Le 
fasi di studio della comunità e le indagini 
conoscitive preliminari sviluppate sia 
attraverso l’analisi di dati esistenti, sia a 
seguito della rilevazione in campo delle 
informazioni rappresenteranno già un momento 
di preavvio del progetto. 



Strategia di gestione

• Il confronto con le varie componenti 
della popolazione, la diagnosi 
partecipata dei problemi da affrontare 
prioritariamente e la condivisione degli 
obiettivi generali del progetto, 
permetteranno di attivare le prime 
relazioni, e individuare i soggetti target 
delle azioni previste dal progetto. 



Strategia di gestione

• In generale si ritiene di coinvolgere in fase di 
avvio i principali portatori di interesse in 
rapporto ai microgruppi sociali presenti, alle 
differenti etnie, assicurando una adeguata 
parità di genere e di rappresentazione delle 
diverse fasce di età. Si ritiene infine 
strategicamente rilevante poter coinvolgere 
soggetti già riconosciuti come leader opinion 
dalla comunità



Impatti previsti

L’ambizione del progetto è quella di poter 
generare meccanismi virtuosi nella comunità
di riferimento in termini di spinte alla 
coesione sociale, alla diffusione di una 
cultura e una pratica della cura dei beni 
comuni, della solidarietà, e dell’attenzione alla 
qualità delle relazioni umane. Si ritiene che il 
persistere delle attività svolte nei luoghi 
organizzati attraverso le attività del progetto 
possa essere considerato come il principale 
impatto atteso di questa iniziativa. 


